
 

 

ANDREA BOCELLI FOUNDATION ALLA PRESENZA DEL FONDATORE ANDREA BOCELLI E DEL 
MINISTRO DELL’EDUCAZIONE GIUSEPPE VALDITARA INAUGURA L’ ABF “MARIA MANETTI 

SHREM” EDUCATIONAL CENTER PRESSO L’OSPEDALE MEYER DI FIRENZE. 
 

Alla cerimonia di apertura presente anche il Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, 
l’Assessore Sara Funaro, i vertici della Fondazione Stefano Aversa, Veronica Berti, Laura 

Biancalani, il Direttore Ospedale Meyer e Associazione Ospedali Pediatrici Morello, il presidente 
della Fondazione Meyer Marco Carrai. 

Arriva a sorpresa sul palco anche il Prestigiatore Andrea Paris. 
 
Firenze, 21 marzo 2024 – Grande festa all’Ospedale Meyer di Firenze per l’apertura dell’ABF “Maria 
Manetti Shrem” Educational Center, il centro interamente dedicato all’attività educativa dei 
bambini e bambine ospedalizzati, ideato e realizzato dalla Andrea Bocelli Foundation in 
collaborazione con AOU Meyer IRCCS e Fondazione Meyer. 

 
“Provare a descrivere quello che si vive in luoghi come questo, come il Meyer, è perfettamente 

inutile, perché le gioie e le sofferenze che si vivono qua dentro non si possono esprimere, il linguaggio 
umano non può. Qui si vive un tempo, e il tempo nella vita è breve, bisogna ottimizzarlo e riuscire a 
dare un senso profondo al tempo che si vive in un ospedale dando ai bambini gli strumenti necessari 
a non perdere il tempo è fondamentale.” – ha dichiarato il fondatore Andrea Bocelli – “Un bambino 
quando è qui dentro sente la necessità di non rimanere indietro rispetto agli altri e forse studia anche 
più volentieri di chi è fuori e avrebbe la possibilità di correre e giocare a pallone. Il mondo va avanti 
grazie a chi lavora e a chi fa e non a chi parla; quindi, io vorrei parlare poco e solamente ringraziare 
infinitamente tutti e augurare di cuore buon lavoro.” 

 
“Quotidianamente incontro professionisti del mondo della scuola e alunni che mi raccontano 

storie e avvenimenti di una Istituzione che mi rende orgoglioso. Ci sono però “momenti speciali”, 
come questo alla scuola in ospedale del Meyer di Firenze, che mi suscitano un’emozione difficile da 
descrivere.  – dichiara il Ministro Valditara – “Qui competenze mediche, educative e sociali si fondono 
e danno vita a un laboratorio di speranze e sorrisi per i bimbi di tutto il mondo. Ho ringraziato da 
ministro e da papà, ognuno di loro. Pubblico e privato possono cooperare e il Meyer è la migliore 
testimonianza che si possa esprimere. Noi, come Dicastero, ci saremo sempre.” 

 
“È una grande gioia per me essere presente in questo momento così significativo per il Meyer 

e per i suoi bambini. Oggi, grazie alla Fondazione Bocelli e ai suoi donatori, l’ospedale pediatrico 
fiorentino, un’eccellenza della nostra regione, ma anche del nostro paese, si arricchisce di un Centro 
unico al mondo - ha spiegato Eugenio Giani, presidente della Regione Toscana - Le attività offerte 
da questa struttura riusciranno a portare conforto e sollievo ai piccoli ricoverati, con l’armonia della 
musica e la creatività dell’espressione artistica. Il Meyer è diventato da poco Irccs: iniziative come 
queste arricchiscono la ricerca con il valore aggiunto di una cura a trecentosessanta gradi”.  

 
“Questo progetto che viene realizzato al Meyer, il simbolo dei bambini nella nostra città, è 

bello e molto importante” - ha detto l’assessore a Welfare Sara Funaro – “La collaborazione tra la 



 

 

Fondazione Meyer e la Fondazione Bocelli rafforza le attività dedicate ai bambini: avere nuovi 
progetti socioeducativi all’interno del Meyer, in collaborazione con le scuole, vuol dire dare la 
possibilità alle bambine e ai bambini ricoverati, non solo di avere opportunità di formazione, ma 
anche opportunità per sviluppare la creatività attraverso l’arte, la musica e i laboratori. Grazie a tutti 
coloro che hanno reso possibile questa struttura che accoglie e potenzia le esperienze educative della 
scuola in ospedale”. 
 

Andrea Bocelli Foundation ha come mission quella di sviluppare i talenti indipendentemente 
dalle condizioni di difficoltà socioeconomica ma anche di salute in cui l l’individuo si trovi.  
 

 “Ecco perché abbiamo scelto di abbracciare questa nuova sfida, in un ambiente quale 
l’Ospedale Pediatrico, dedicato alla cura e salute dei bambini. Interviene Stefano Aversa, Presidente 
ABF - Ed il Meyer in particolare, già eccellenza non solo italiana in ambito medicale era per noi luogo 
ideale dove poter attuare un intervento di questa portata, innovativo quanto pilota. In ABF puntiamo 
all’eccellenza degli interventi, auspicando di piantare semi che poi possano sviluppare solide radici 
cosi come creare effetti di replica in Italia e all’estero”. 
 

“Il Centro che andiamo a inaugurare oggi rappresenta un esempio virtuoso di sinergia tra 
pubblico e privato - dichiara Marco Carrai, presidente della Fondazione Meyer – Con la Fondazione 
Bocelli e l’Ospedale pediatrico Meyer abbiamo dato vita a questa convenzione che ci permetterà di 
estendere i servizi che sono rivolti ai bambini e alle loro famiglie durante il delicato momento del 
ricovero. Così facendo, la Fondazione porta avanti quello che è il senso più profondo della sua 
missione: umanizzare la cura e garantire una presa in carico globale dei pazienti”. 

 
“La scuola in ospedale al Meyer esiste dal 1996 – ricorda Paolo Morello, Direttore generale 

dell’AOU Meyer Irccs - ma la scuola, oltre a garantire il diritto allo studio, deve essere un mezzo per 
riportare alla normalità i nostri bambini in un momento che può essere di grave sofferenza. I 
laboratori che presto partiranno in questo bellissimo Centro andranno ad arricchire enormemente 
l’offerta formativa per i nostri piccoli pazienti. L’arte e la musica, entrando dentro la scuola 
ospedaliera, permetteranno di realizzare un modello di integrazione tra l’ottimo lavoro degli 
insegnanti, la creatività artistica e le nuove tecnologie”. 
 

La struttura è stata realizzata grazie alla generosità di Maria Manetti Shrem, filantropa da 
sempre vicina ai progetti ABF e al supporto di Lucio e Angela Angelucci, Investindustrial Foundation, 
Paola, Annì e la famiglia Rovellini, Alessandro Dusi, The Club Firenze, Famiglia Ciardi, Festival Napa 
Valley, Chopard, Generali Italia, Feminin Pluriel, Credem Banca, EIS Versilia, Algam Eko, Ilaria 
Capponi e Antonio Tomassini, Gruppo Giardini, Famiglia Coventry. 

 
L’ABF “Maria Manetti Shrem” Educational Center sarà aperto tutti i giorni alle bambine e ai 

bambini ricoverati, promuovendo la realizzazione di un curriculum di attività integrato. Oltre a poter 
accogliere Scuola in Ospedale, presente da vent’anni al Meyer grazie all’Ufficio Scolastico Regionale, 
il Centro ospiterà e potenzierà anche le attività delle altre realtà socio-educative già attive presso 
l’Ospedale. Contestualmente all’avvio del progetto è partita l’elaborazione di un sistema di 



 

 

valutazione di impatto elaborato con il supporto di ARCO dell’Università di Firenze, con l’obiettivo 
di controllare il processo di progetto e dimostrare come l’educazione in ospedale sia un potente 
elemento di cura per il bambino e per la famiglia e come possa essere un grande alleato dei sanitari 
per garantire quel diritto alla salute proclamato dall’art.32 della nostra costituzione come diritto 
fondamentale e interesse della collettività e che non è la semplice assenza di malattia ma la 
costruzione di uno stato di benessere fisico mentale e sociale. 

 
Un grazie speciale a: AOU Meyer IRCCS, il Prof. Paolo Morello Marchesi, Fondazione Meyer, 

il Presidente Marco Carrai, il segretario Alessandro Benedetti,  Antropozoa Pet therapy, Atheneum 
Musicale, Cooperativa Arca playtherapy, Soccorso Clown, Ufficio Scolastico Regionale, Dirigenti e 
docenti delle scuole presenti in ospedale: Liceo Pascoli, Istituto Comprensivo Poliziano e Istituto 
Comprensivo Masaccio, Università di Firenze, Prof.ssa Boffo, Prof. Biggeri. 

 
Un sentito grazie al team multidisciplinare ABF, Arch. Massimo Alvisi e Daniel Costa Garriga, 

Ing.  Paolo Bianchi, Arch. Francesca Bellucci, Ing. Niccolò De Robertis e Alessandro Romei, Ing. 
Benedetta Zambaldi, Dott. Serafino Carli, Dott. Silvia Gualdani, Dott. Cristiano Caldara, Marino 
Testa, Imprese Vanoncini e Manni, Alessandro De Francesco e Gruppo Giardini, Ministro Valditara e 
all’Ufficio IV del Ministero dell’Istruzione per la fiducia. 

 
Grazie davvero al team ABF e ai tanti amici sul cantiere e fuori che ci hanno supportato in 

questa avventura. 
*** 
La Andrea Bocelli Foundation (ABF), Ente Filantropico, nasce nel luglio 2011 dalla famiglia Bocelli dopo essere 
stata ispirata dall'affetto e dalla positività ricevuti da fan e partner in tutto il mondo.  
Attraverso la mission “Empowering people and communities” ABF crea e promuove progetti che hanno quale 
focus la valorizzazione ed espressione del pieno potenziale delle persone e comunità che si trovano in 
situazioni di povertà, analfabetismo, disagio dovuto a malattie ed esclusione sociale. 
 
ABF ha scelto l’educazione quale chiave per favorire la costruzione di percorsi che offrano occasioni vere di 
empowerment in luoghi in cui a volte le priorità sono altre, credendo fortemente che aver cura di un individuo 
sia aver cura della sua educazione. Con l’utilizzo di approcci e strumenti innovativi che inseriscono arte, 
musica e digitale nei programmi di apprendimento, la Andrea Bocelli Foundation lavora per il superamento 
di queste barriere e l'espressione del loro pieno potenziale.  Altresì ABF opera per ripristinare condizioni di 
vita dignitose attraverso interventi che vanno dall’accesso a cure mediche, a servizi di recovery per 
emergenze umanitarie, a beni di prima necessità quali acqua potabile. 
 
Dal 2011, ABF ha raccolto oltre 60 milioni di euro che hanno portato alla costruzione di 10 scuole in Italia e 
ad Haiti che offrono l'accesso quotidiano a un'istruzione equa e di qualità a più di 20.000 studenti. Inoltre, 
ABF ha creato progetti di welfare che garantiscono l'accesso all'acqua potabile e alle cure mediche di base a 
oltre 400.000 persone che vivono nelle zone più remote e povere di Haiti.  
La Fondazione realizza e promuove anche progetti educativi che fanno leva sulla musica come ulteriore 
strumento per l'inclusione sociale e lo sviluppo dei talenti, il tutto in linea con l'Agenda Goal numero 4.7 delle 
Nazioni Unite per il 2030. Per ulteriori informazioni, visitare il sito: www.andreabocellifoundation.org   
 
Contatti stampa: 

http://www.andreabocellifoundation.org/
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